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Note storiche La scultura proviene dalla Valle d'Aosta e raffigura Martino, apostolo delle Gallie e vescovo

di Tours vissuto nel IV secolo. La leggenda narra che il personaggio, di stanza ad Amiens

nelle guarnigioni romane, un giorno d'inverno tagliò a metà il suo mantello per donarne una

parte a un povero; la figura del mendicante qui rappresentato, storpio e con la testa fasciata,

potrebbe anche alludere alla miracolosa guarigione del lebbroso, baciato da Martino alle

porte di Parigi.
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